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EDIZIONE SPECIALE 2018

Militari di Coldrerio
che hanno prestato
servizio attivo durante
la Prima Guerra Mondiale 

EDIZIONE SPECIALE

Quest’anno ricorre il centenario 
della fine della prima Guerra Mon-
diale, chiamata anche Grande Guer-
ra, che è terminata l’11 novembre 
1918, giorno di San Martino. Visto 
il mio attaccamento alla Patria ed 
al suo esercito, da profano mi sono 
messo a cercare nell’archivio comu-
nale, i nomi dei militi di Coldrerio 
che in quel periodo hanno assolto il 
loro dovere verso la Patria.

Ho consultato in particolare i verbali 
di Municipio e i volumi “Copialettere” 
degli archivi comunale e cantonale.

Non nego che qualche parola, o qual-
che frase, non sono riuscito a leggerla 
sia per la calligrafia, lo stato di con-
servazione del testo, come anche per 
l’uso di parole che attualmente non 
vengono più adoperate nella lingua 
corrente. Nonostante la cura e l’im-

pegno con cui ho ripreso i dati, se 
qualcuno trovasse errori o impreci-
sioni, me lo può segnalare e queste 
osservazioni saranno ben gradite.

Con le eventuali correzioni che rice-
verò allestirò delle edizioni aggiorna-
te, che saranno a disposizione degli 
interessati. È quasi certo che ci siano 
stati militari le cui famiglie erano be-
nestanti e quindi non avevano diritto 
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ai sussidi. Pertanto questi soldati, pur-
troppo, non figurano nei documenti 
consultati, e mi dispiace di non poterli 
citare. 

Per fortuna a Coldrerio, come risulta 
dall’estratto del verbale di Municipio 
riportato qui sotto, non ci sono stati 
“caduti in servizio della Patria”.

Seduta del giorno 5 cinque del mese di Giugno anno 1919

Presidenza del Sig. Veri Giuseppe Sindaco presente lo stesso ed i signori 
municipali Ferrari Pietro, Solcà Mario, Veri Santino e Solcà Pietro

Risoluzione N° 317  Militi caduti al servizio della Patria loro notifica

Preso atto di officio 2 corr. col quale il Lod. Dipartimento Militare nel 
mentre significa che il Lod. Gran Consiglio statuendo su analoga mo-
zione autorizza la concessione di una gratificazione speciale di f 200 
a tutte le famiglie dei militi ticinesi caduti in servizio della Patria dall’a-
gosto 1914 in poi, invita a dare la nota delle famiglie che si trovano nel 
caso sopra indicato

risolve

di rispondere che nessun milite ebbe a soccombere durante il servizio 
succitato.

Cito anche due di curiosità. A pagina 
275 del volume Copialettere dell’ar-
chivio comunale 4.10, nello scritto del 
26.09.1914 indirizzato al Capo posto 
della Gendarmeria di Mendrisio, si dice:

“In risposta alle domande rivolteci sul 
foglio di servizio e di giro le significhiamo:

I° Nel nostro comune la disoccupazione 
nelle sua forma acuta, non si è ancora 
manifestata, perché è eminentemente 
agricolo.-

II° Le persone atte al lavoro sono tutte 
in servizio militare, sono in paese solo i 
vecchi e gli invalidi.-

III° La disoccupazione maggiore trovasi nel-
la classe delle operaje, perché quasi tutti 
gli stabilimenti e le fabbriche sono chiuse.-  

IV° Parzialmente anche negli uomini, spe-
cialmente muratori, manovali ed affini.-“

Questa indicazione non riguarda certa-
mente tutto il periodo del conflitto, ma 
si può evidenziare come in certi mo-
menti il contributo dato in uomini da 
parte di Coldrerio, per servire la Patria, 
fosse molto alto in rapporto alla popo-
lazione. Gli uomini che hanno prestato 
Servizio Attivo in quel periodo e che ho 
potuto trovare sono 108. Da una tabel-
la che si trova in fondo al volume 5.3 

del Registro della popolazione e riporta 
gli abitanti al 31 dicembre dal 1915 al 
1919 si ha una media di maschi, patrizi o 
cittadini, di 410 uomini contando quindi 
anche bambini, adolescenti e vecchi.

A pagina 462 del volume Copialettere 
dell’archivio cantonale 19.3, si può leg-
gere il seguente passaggio:

“Il milite in servizio non ha bisogno di 
denaro perché oltre ad essere nutrito, e 
bene, riceve cent. 70 al giorno se soldato 
semplice, ciò che è più che sufficiente per 
tutti i rimanenti piaceri” (in quel periodo 
il pane di frumento era venduto al prez-
zo massimo di 0.42 Fr./kg).

EDIZIONE SPECIALEEDIZIONE SPECIALE
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Agustoni
Agustoni
Agustoni
Albonico
Beccaria
Bernasconi
Bianchi
Bianchi
Bianchi
Bianchi
Bianchi
Camponovo
Caverzasio
Caverzasio
Caverzasio
Caverzasio
Caverzasio
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BATTISTA Costante
CALIMERO
ENRICO
GIOVANNI Massimo
MANFREDO
ERNESTO
Angelo ANTONIO
ENRICO
Giacomo ANGELO
NATALE
PIETRO Giuseppe
ELVEZIO
ANGELO Pietro 
BERNARDO Agostino
CESARE Emilio
GIOVANNI  
GIOVANNI Rodolfo

1

2

1895
1891
1893
1886
1876
1886
1895
1876
1888
1889
1878
1897
1880
1895
1895
1893
1892

19
23
21
28
38
28
19
38
26
25
36
17
34
19
19
21
22

di GIUSEPPE
di SERAFINO
di GIUSEPPE
di FRANCESCO
fu DEMETRIO
di GIOVANNI
di LEONARDO
fu GIOVANNI
di GIUSEPPE ANTONIO
fu GIOVANNI
fu GIUSEPPE ANTONIO
di Abbondio Luigi
fu BENIAMINO
di ACHILLE fu Bernardo
di ACHILLE fu Giovanni
di ACHILLE fu Bernardo
di ACHILLE fu Giovanni

a
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b

b

c
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c
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10/2
10/3
10/2
13
15/P
16/A1
19/3
19/6
19/4
19/6
18/1
25
21/5
22/10
22/7
23/10
22/7

Emigrato a Zurigo/ZH, in due occasioni è citato col fratello Enrico.
Viene anche erroneamente citato col nome di Casimiro. 
In due occasioni è citato assieme al fratello Battista.
“Guvernet”, celibe, sar to.
Padre di Ampellio, nonno di Patrizia Sogari.
Usciere, nonno di Giuseppe Croci.
“Tugnet da Nardu”, famiglia estinta.
“Risat”, nonno di Bruno.
“Angiulinet”, celibe, zio di Osvaldo.
Celibe.

In VM del 27.06.1918 figura erroneamente figlio di Achille.
“Angiarin”, nonno di Fausta Balerna.
Proprietario del Roncaccio.
Gendarme a Balerna, zio di Delia Realini.
Celibe.
“Tresent”, padre di Delia Realini.

12
363
243
132
48
22
440
49
373
14
33
62
108
458
0
0
306
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12
2
3
16
12
14
5
10
3
8
17
1
3
16
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Caverzasio
Crivelli
Crivelli
Crivelli
Crivelli
Crivelli
Crivelli
Crivelli
Crivelli
Croci
Croci
Croci
Croci
Croci
Croci
Croci
Croci
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Tranquillo ARNOLDO
ANDREA
ANGELO Salvatore 
ANTONIO Eligio
CARLO
CHERUBINO ENRICO
ERMENEGILDO
SERAFINO Mario
VALENTE
EMILIO Antonio
ENRICO
ERMENEGILDO Antonio
Federico
Gerolamo RODOLFO
GIUSEPPE
LUIGI Pietro
PIETRO

3

4

5

1878
1879
1894
1892
1866
1881
1889
1877
1892
1897
1875
1891

1870
1891
1871
1891

36
35
20
22
48
33
25
37
22
17
39
23

44
23
43
23

di CARLO
di GIUSEPPE
di GIORGIO
di ANGELO Abbondio
fu ANTONIO
di GIORGIO
fu GIUSEPPE
di GIUSEPPE
di PIETRO Innocente
fu GIUSEPPE Felice
di GIUSEPPE
fu CHERUBINO
fu GIUSEPPE Felice
di GIUSEPPE
fu GIORGIO
di GIOVANNI
di ANGELO
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P

21/2
372
27/B5
28/B6
25/A2
27/B5
27/B4
372
27/B2
30/4
31/9
30/5
30/4
31/9
31/6
31/8
577

Bisnonno di Daniele (Granconsigliere) / in CL 4.10 n.255
Fratello del bisnonno di Franco.
+ P 812, “Pita”.
Gendarme a Balerna.
Vedovo con 2 figlie, nonno materno di Antonietta Realini.
Ha 2 figlie.
Trasferitosi a Castel San Pietro.
Bisnonno di Franco.
+ P 788, padre di Giuseppe già abitante in via Campagnola 80.
+ P 44 “Put”, padre di Antonietta Realini.
+ P 46, prozio di Fioravanti.
+ P 44, emigrato a Zugo/ZG.
+ P 44, la madre è Matilde nata Tela.
+ P 46, nonno di Fioravanti.
+ P 44, nonno materno di Giuseppe Realini.
+ P 46, nonno di Renata Sala.
Trasferitosi a Balerna.

0
107
281
326
0
0
94
97
277
116
30
308
45
0
64
22
0
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1
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15
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5
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7
4
3
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Croci
Ferrari
Ferrari
Ferrari
Ferrari
Ferrari
Ferrari
Ferrari
Ferrari
Ferrari
Fontana
Gaffuri
Galli
Giussani
Lupi
Lupi
Mandelli
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PIETRO Antonio
ALFREDO
ERNESTO
GIOVANNI Massimo
GRAZIOSO
LINO
MARIO
PAOLO Salvatore
PIETRO
VALENTE
Cesare Emilio
ATTILIO
Angelo VINCENZO
GIUSEPPE
EMILIO
MARTINO
Giuseppe Alfredo

6

1875
1884
1897
1882
1885
1897
1893
1867
1876
1869
1891
1896
1896
1891
1876
1894
1876

39
30
17
32
29
17
21
47
38
45
23
18
18
23
38
20
38

DAVIDE
fu PIETRO
di CARLO
fu PIETRO
fu PIETRO
di FRANCESCO
di CARLO
fu NOÈ
di ELIA
fu SALVATORE
di ANGELO
di LUIGI
di ANGELO
di GIOSUÈ
fu GIACINTO
di CESARE
di FRANCESCO
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31/7
35/6
35/5
35/6
35/6
35/8
35/5
36/9
34/1
34/2
123
427
37/2
693
39/4
39/1
147

Padre di Arturo.
Nonno di Gabriella Kessler.
Trasferitosi a Besazio.
Nonno materno di Orsolina Soldini.
Famiglia estinta.
Nonno di Tiziano.
+ P 802, “Spiana”, trasferitosi a Balerna.
Nonno di Giampaolo e Claudio.
Maestro, municipale nella legislatura dal 01.1916 / in CL 4.12 n.84
Usciere, famiglia estinta.
Marito di Felicina Quattropani, famiglia estinta.
+ P819, fratello di Giovanni e nonno di Edy.
+ P 51, padre di Piermatilde Pelosi.

Nonno di Maria Teresa Cereghetti.
Nonno di Claudio.
La madre è Angiola nata Realini. 

0
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303
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Mandelli
Martinelli
Martinelli
Martinelli
Maspero
Maspoli
Maspoli
Ortelli
Pozzi
Realini
Realini
Realini
Realini
Realini
Realini
Realini
Realini
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Rodolfo Vincenzo
ALESSANDRO
Mario Angelo
Pietro Enrico
MOSÈ Giuseppe
ANTONIO
PAOLO GIOVANNI
MARTINO
GEDEONE
ANGELO
Emilio Giuseppe
ENRICO Domenico
Enrico Salvatore
Giorgio CARLO
GIOVANNI  
GISLAO
LUIGI

1883
1883
1894
1892
1896
1889
1894
1882
1888
1883
1891
1897
1893
1897
1878
1878
1895

31
31
20
22
18
25
20
32
26
31
23
17
21
17
36
36
19

di FRANCESCO
fu GIACOMO
fu GIACOMO
fu GIACOMO
di CESARE
di TRANQUILLO
di TRANQUILLO
fu ANGELO
fu CARLO
fu PIETRO
di ELIGIO
di ELIGIO
di Angelo SEVERINO
di VINCENZO
fu PIETRO
di ACHILLE
di ACHILLE
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147
155
155
155
179
45/B3
45/B3
663
673
53/14
50/1
50/1
52/11
51/8
53/14
50/4
50/4

La madre è Angiola nata Realini, marito di Giovanna.
Selciatore, padre di Giacomo e Sandro.
Trasferitosi a Mendrisio.
“Brighella”.
Gendarme.
+ P 710, discendenti a Bellinzona.

Abitante alla Valletta, gestore di una cava di sabbia.
Il 22.10.1913 sposa Emilia Crivelli, cognato di Angelo “Pita”.
“Nin”, celibe, prozio di Maria Teresa Cereghetti.
+ P 72, padre di Gerolamo.
+ P 72 + P 881, padre di Renato ed Eligio.
+ P 71
Padre di Marisa Stangalini.
“Pignatta”, nonno di Sergio.
+ P 72, nonno materno di Carlo, Michele e Gianni Gaffuri.
+ P 72, morto di tifo nel 1921.
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268
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Realini
Realini
Robbiani
Rossinelli
Rossinelli
Rossinelli
Rossinelli
Rossinelli
Rossinelli
Santandrea
Scacchi
Solcà
Solcà
Solcà
Solcà
Solcà
Solcà
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LUIGI
ODILIO Enrico
Giovanni Battista
EMILIO
ERMENEGILDO
ERNESTO
GIOSIA
GIUSEPPE
MARCO
Valente Antonio
GREGORIO
ANGELO
ANTONIO
BATTISTA
CHERUBINO
EMILIO GIUSEPPE
ENRICO

7
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1882
1895
1870
1882
1870
1879
1897
1894
1877
1893
1895
1888
1891
1895
1887
1886
1885

32
19
44
32
44
35
17
20
37
21
19
26
23
19
27
28
29

fu LUIGI
fu DAVIDE
fu ANDREA
fu GIOVANNI
fu PIETRO
fu GIUSEPPE
di ERMENEGILDO
di AGOSTINO
fu GIUSEPPE
di GIULIO
fu FRANCESCO
di RAIMONDO
di Carlo Antonio PAOLO
di GIOVANNI
di CARLO Giuseppe
di BENIAMINO
di Carlo Antonio PAOLO
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51/5
51/7
659
56/4
56/1
56/3
56/1
56/2
56/3
146
656
61/7
60/2
65/21
60/3
64/17
60/2

+P 552, panettiere in proprio, bisnonno di Andrea Luisoni.
+ P 72, trasferitosi a Zugo/ZG, cugino di Linda.

Nonno di Antonio.

Famiglia estinta.

+ P 74 + P 904, “Süpa”, famiglia estinta per il ramo maschile.
Celibe.
Emigrato presso Meiringen/BE.
La madre è Filomena nata Boldini, proveniva da Besazio.
“Mundin” gestore di una cava di sabbia, padre di Pio.
Compare anche come Antonio Stefano, Stefano è il fratello.
Fratello del “Togn”.
Contadino, nonno di Daniela Bernasconi e Cherubino Solcà.
+ P 84 + P 182 bis, “Ciani”, emigrato a Grenoble/F.
Nonno di Gabriella, Augusta e Mirco; vedi VM del 21.12.1916.

357
359
0
230
0
96
13
434
22
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204
342
86
0
390
0
0
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Solcà
Solcà
Solcà
Solcà
Solcà
Solcà
Solcà
Solcà
Solcà
Solcà
Solcà
Solcà
Solcà
Solcà
Solcà
Solcà
Soldini
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FEDERICO
GIORGIO
GIOVANNI COSTANTE
Giovanni FIORAVANTI
GIUSEPPE
LUIGI
MARIO
MARIO
MATTEO ODILIO
Pasquale LUIGI
PIETRO
PIETRO
PIETRO Agostino
SEVERINO
STEFANO
VINCENZO
AGOSTINO

9

1883
1893
1875
1889
1877
1894
1887
1894
1891
1875
1894
1891
1895
1887
1893
1880
1882

31
21
39
25
37
20
27
20
23
39
20
23
19
27
21
34
32

di BENIAMINO
di LUIGI
di BENIAMINO
di GIORGIO
fu FILIPPO
di Carlo Antonio PAOLO
di Carlo Antonio PAOLO
di GIORGIO
fu ANTONIO
fu FILIPPO
di GIOVANNI
fu SEVERINO
di CARLO
di CARLO
di Carlo Antonio PAOLO
fu Domenico ERNESTO
di GIUSEPPE
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64/17
61/7
64/17
63/14
61/4
60/2
60/2
63/14
62/9
61/4
65/21
60/1
63/11
65/18
60/2
62/10
70/2

“Ciani”, nonno di Federico.
Celibe, cavallante, famiglia estinta.
“Ciani” emigrato a Fontainemelon/NE.
Padre di Pietro “Peta”, citato con il fratello Mario.
“Matee”, nonno di Marinella Bottinelli e Silvio Solcà.
+ P 880, il 21.12.1916 aveva altri 4 fratelli in servizio militare.
Nonno di Ombretta Bergomi, vedi VM del 21.12.1916.
Emigrato in USA, zio di Pietro “Peta”, citato con il frat. Fioravanti.
Si trova anche erroneamente Odilio di Matteo, trasf. a Bellinzona.
“Matee”, famiglia estinta.
Fratello del “Togn”, famiglia estinta.
Nonno di Yvonne D’Ermo e Loredana Corbella.
Zio materno di Angelo Cedraschi, a Morbio Inferiore.
Muratore a Wattwil/SG, con il pensionamento ritorna a Coldrerio
Compare anche come Antonio Stefano, Antonio è il fratello.
Nonno del maestro Giuseppe. 
Padre di Luigi “Gigi”, nonno di Angelo, Maria Pia e Carmela .
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0
163
22
198
0
74
296
27
273
0
267
0
99
22
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Nomi dei militari
Versione 2018.08.20

Colonna “A”
si = figura nel fascicolo Le famiglie di 
      Giuseppe e Gabriella Solcà.
P = figura nei volumi Registro della 
      Popolazione.

Colonna “B”
Con si nella colonna A = N° della pa-
gina/N° della famiglia.
Con P = N° della famiglia come indi-
cato nel  Registro della Popolazione.

Colonna “C”
È il numero di volte che il nome com-
pare: nei verbali di Municipio e nei 
Copialettere dell’Archivio sia Comu-
nale che Cantonale.
Info = “informazione orale” che
         quella persona ha prestato
         servizio attivo durante la
         Prima Guerra Mondiale. 

Colonna fratelli
Con la stessa lettera sono indicati i 
fratelli, per il caso contrassegato con 
X si tratta di padre e figlio.  
     

   
Nomi di battesimo
Tutti i nomi trovati senza che però 
sia stato trovato un ordine di priorità 
nella sequenza di questi. In maiuscolo 
ho scritto i nomi che ho interpretato 
come i più usati. 

Grado militare
Purtroppo in nessun documento ho 
trovato il grado militare di questi militi.
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CESARE Antonio
LUIGI
RODOLFO Agostino
Enrico SIMONE
GIUSEPPE
TRANQUILLO

1874
1897
1887
1898
1881
1898

40
17
27
16
33
16

fu VINCENZO
di GIUSEPPE
fu Giovanni Samuele
di Ippolito BENIAMINO
di CIRILLO
di ANTONIO

si
si
P
si
si
si

73/4
73/3
545
74/1
74/2
76/2

+ P 99, padre del capomastro Giacomo.
+ P 99, famiglia estinta.
Operaio c/o carrozzeria Verga. Proveniva da Vicosoprano/GR.
Fratello di Galdino e Giovanni.
Celibe.
Marito dell’ostessa Pia che era la madre di Dolores Carmen Piccini.

Totale giorni di servizio che si sono potuti rilevare

27
144
306
118
77
67
14’741

5
6
13
8
13
5

TOTALE: 108 militari nei verbali di Municipio + Copialettere Archivio 
Comunale + Copialettere Archivio Cantonale + Informazione orale
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ha due fratelli Luigi del 1893, Giuseppe 
Carlo del 1903, e tre sorelle. Abitò solo 
per qualche tempo a Coldrerio, poi si 
trasferì a Balerna.

6) Ferrari Pietro di Elia, insegnante, era 
municipale nella legislatura iniziata in 
gennaio 1916. Considerando come nelle 
sedute dal 16.11.1916 al 20.01.1917 
comprese, era assente, in concomitanza 
con quanto si trova in CL 4.12 pag. 84, 
ho ritenuto che la persona in servizio mi-
litare fosse lui. Nel VM del 27.01.1916 
ris. 29 si trova: “...circa l’allestimento per 
l’imposta di guerra, questa Municipalità 
delega una commissione composta dai 
signori Municipali Pietro Ferrari ...”. Fer-
rari Pietro si trasferì poi a Mendrisio. C’è 
anche un altro Ferrari Pietro di Tranquillo 
del 1878, che però non c’entra.

7) In CL 4.10 pag. 341 in uno scritto al 
Dipartimento militare cantonale si dice 

OSSERVAZIONI

1) In CL 4.11 pag. 459 sono riporta-
ti Agustoni Enrico, Agustoni Calimero, 
Agustoni Giovanni e Bianchi Angelo. Ho 
considerato che probabilmente non si 
tratta di Agustoni Giovanni ma di Albo-
nico Giovanni, sarto, chiamato “Guver-
net”. Questo poiché in tutto il resto del-
la documentazione consultata non ho 
mai trovato il milite Agustoni Giovanni.

2) Per quanto riguarda questo milite; 
Pietro Giuseppe (1878-1936) di Giu-
seppe Antonio (1833-1900) (Le fami-
glie 18/1), esiste anche un altro Pietro 
Luigi (1894-1951) di Giuseppe Antonio 
(1850-1922) (Le famiglie 19/4). Del 
primo si dice anche “dell’ambulanza”,  
che la sua sostanza era in liquidazione 
e in cinque citazioni si dice chiaramen-
te “fu” Giuseppe. Ho quindi considerato 
che si tratta sempre di Pietro Giuseppe. 
Va tenuto in considerazione che, nono-
stante l’omonimia del padre, non sono 

fratelli.
3) In CL 4.10 pag. 255 in data 
14.09.1914 si trova Caverzasio Arnol-
do, la cui moglie sarebbe Giuseppina. 
Dal Registro della Popolazione si rica-
va che Tranquillo ARNOLDO di Carlo 
ha sposato il 18.01.1902 Realini Sa-
vina ANGELA, ma era da tutti detta 
“Pina Nan” e per questo figura come 
Giuseppina. Caverzasio Arnoldo in quei 
tempi era anche municipale e si con-
stata la sua presenza in municipio fino 
al 01.08.1914 e di nuovo a contare 
dal 14.10.1914. C’è anche un altro 
Caverzasio GIUSEPPE Arnoldo che il 
20.01.1917 ha sposato Vassalli Caro-
lina. Era il padre di Orsolina, Graziella 
e Giannino Caverzasio che avevano un 
negozio di alimentari alla Madonna. 

4) In diversi documenti si trova Croci 
Federico, e mettendo assieme le diver-
se informazioni si ricava che di sicuro è 

fu Giuseppe Felice (+ 1908) e di Ma-
ria Matilde nata Tela. Nei Registri della 
Popolazione 5.1 fam. 44 e 5.2 fam 80, 
come discendenti di Giuseppe Croci e 
Matilde Tela, ci sono i figli (in grasset-
to quelli che avrebbero potuto essere 
chiamati “Federico”): Fioravanti (1886-
1902), Odilio Fermino 1887, Enrico 
Paolo 1890, Carlo Pietro 1892, Emilio 
Antonio 1897, da escludere perché lo si 
trova nella lista militi chiaramente indi-
cato con il suo nome e Antonio 1903 
da escludere perché troppo giovane per 
considerare che abbia prestato servizio 
attivo.

5) Croci Pietro di Angelo compare in 
CL 4.10 pag. 338 (Croci Pietro - Angelo 
1891), CL 4.11 pag. 62 (Croci Pietro di 
Angelo Balerna) e pag. 361 (Croci Pietro 
di Angelo). Si trova questa famiglia nel 
Registro della Popolazione 5.3 fam. 577. 
È figlio di Angelo e Teresa Bernasconi, 
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“in merito al ricorso Robbiani ... venne 
stabilito allo stesso un sussidio di f. 2 
al giorno ...”. C’è un’unica famiglia Rob-
biani che si trova nel Registro della Po-
polazione 5.3 fam. 659, ed è attinente 
di Novazzano, da qui ho ripreso gli al-
tri dati. Altre citazioni dove compare il 
nome di Robbiani Giovanni: in CL 4.13 
pag. 386 (per importi ricevuti dall’Esat-
tore Cassiere Comunale) e pag. 428 
(questione sussidi, ma il documento è 
difficilmente leggibile).

8) Solcà Emilio è citato in VM del 
02.11.2016 ris. 385 dove riceve il 
“compenso comunale per scuola reclu-
te” e in VM del 28.06.1917 dove rice-
ve un sussidio di 140 CHF. In seguito il 
09.09.1917 in CL 4.13 pag. 87, dove 
si accenna al sussidio dell’anno scorso, 
il Solcà era domiciliato a San Pietro di 
Stabio. Nel 1913 ha sposato Marino-
ni Maria Bambina, e non subito ma in 

seguito, si trasferì a San Pietro di Sta-
bio (nel Registro della popolazione vol. 
5.2 fam. 182bis, in merito alla moglie si 
dice: “proviene da Stabio ma di origine 
italiana”). Nel 1922 si è poi trasferito a 
Grenoble/F, dove è rimasto fino al mo-
mento della morte.

9) Solcà Giovanni Fioravanti compa-
re così nei VM: 6.05.1916 ris. 165, 
Solcà Mario e Fioravante di Giorgio; 
12.06.1916 ris. 208 Solcà Fioravanti e 
Mario; 15.06.1916 ris. 212 Solcà Gio-
vanni di Giorgio (si risolve di tacitarlo 
dandogli un sussidio di 100 CHF, è l’uni-
co al quale viene assegnata questa cifra); 
17.06.1916 dopo ris. 218 Solcà Fioranti 
di Giorgio (tra le persone che incassa-
no il sussidio è l’unico che riceve 100 
CHF, a firma Solcà Giorgio); 21.12.1916 
ris. 458 Solcà Giov. Fioravanti di Giorgio; 
18.10.1917 ris. 452 Solcà Giovanni di 
Giorgio. Vedi anche CL 4.12 pag. 25 N° 

37 Solcà Giovanni Fioravanti di Giorgio e 
4.12 pag. 136 N° 27 Solcà Giov. Fiora-
vanti di Giorgio. Fioravanti era chiamato 
“Giuvan da Camila” perché figlio di Gior-
gio Solcà e Camilla Fontana.

In CL 4.10 pag. 323 in data 20.10.1914 
c’è uno scritto al Dipartimento Milita-
re cantonale del seguente tenore:
 
“In seno trasmettiamo la domanda di 
sussidio di Crivelli Angelo fu Carlo con 
unita la ricevuta dell’anticipo fattogli da 
questo comune nella somma di f. 64. 
Colla massima stima. 
(firmato) Vassalli”

In Le famiglie (28/B6) è menzionato 
un ANGELO Abbondio (1857-1950) 
fu CARLO (1828-1885) che però nel 
1914 aveva già 57 anni. Possibile che 
sia questo milite? O c’è stato qualche 
sbaglio nel testo riportato in CL 4.10?
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La fotografia qui di fianco mostra la IIa 
Compagnia del Battaglione 96 acquar-
tierata a Waldenburg/BL, a circa 15 km 
da Liestal, nel 1914-1915.

A tal proposito cito dal discorso del 
ten col Stefano Giedemann/Vice Pre-
sidente Società Ticinese Ufficiali, in 
occasione della Commemorazione 
della Prima Guerra mondiale, 28 luglio 
2014, Bellinzona 

“Coerentemente all’evoluzione strate-
gica e al grado d’istruzione raggiunto 
dalla truppa, fu poi ordinato il 18 no-
vembre ’14 lo spostamento a piedi 
dell’intero reggimento 30 verso Liestal 
(BL). Una marcia con pacchettaggio 
completo per allenare e migliorare la 
capacità di movimento. Provvidenzia-
le la sosta di tre giorni a Seewen (SZ), 
il tempo necessario per effettuare il 
cambio dei fucili e un poco d’olio alla 
macchina: eufemismo – come espres-

se il ten col Antonio Bolzani nelle sue 
memorie – per quattro provvidenziali 
pennellate di formalina alle piante 
dei piedi.”

Tra i soldati di questa foto, secon-
do le indicazioni che sono state 

tramandate ai discendenti, c’è 
il milite Fioravanti Solcà (1889) 

detto “Giuvan da Camila”.

EDIZIONE SPECIALE
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In questa foto c’è un fucile di fanteria 
1911 (Infanteriegewehr o anche Lang-
gewehr).

Quest’arma, ha una lunghezza totale 
di 1310 mm, l’alzo tarato 300-2000 m 
e la cinghia fissata sotto al calcio e si 
distingue dal moschetto 1911 che ha 
una lunghezza totale di soli 1105 mm 
l’alzo tarato 300-1500 m e la cinghia 
è fissata sul lato del calcio. Di questo 

fucile tra il 1912 e il 1919 (fine della 
produzione) ne sono stati costruiti 
127’000 (o 133’000) pezzi.
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Per l’aiuto ricevuto esprimo i miei sen-
titi ringraziamenti alle persone sotto 
elencate:
• Sig. Giuseppe Solcà, già mio maestro, 
per la verifica scrupolosa dei dati da 
me raccolti riguardanti i militi

• Sig. Attilio Camponovo, per la mes-
sa a disposizione delle fotografie della 
quarta di copertina.

• Sig. Gabriele Caverzasio, per la messa 
a disposizione del “Libretto di tiro” di 
pag. 24 e di materiale d’equipaggiamen-
to ritratto in altre fotografie.

• Sig.ra Giuseppina Mombelli, per la 
messa a disposizione della fotografia 
di pag. 25.

La mia convinzione è quella di aver fat-
to cosa gradita alle persone di Coldre-
rio che hanno ancora un ricordo dei 
militi citati, ed in particolar modo agli 
eredi di quest’ultimi.

Franco Crivelli

Interno
del kepi.
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